Niente sarebbe stato possibile senza di lei!
Questo il filo conduttore della bella mostra sulla vita e le opere di Armida Barelli. Si tratta di una mostra che la Pastorale giovanile della nostra Arcidiocesi ha voluto far sostare nella nostra parrocchia dal 20 al 28 febbraio, nel suo itinerario tra la gente della nostra Chiesa.

La proposta, comunicataci da don Arcangelo lo scorso 7 dicembre durante la veglia in preparazione della Festa dell'Adesione all'AC è stata ben accolta, e non poteva essere diversamente, da tutta l'Associazione. La “presenza” della Sorella Maggiore è ancora molto viva nella nostra Associazione parrocchiale, perché quasi tutto il settore adulti discende da quella forte esperienza di Chiesa e di vita.

La mostra, nonostante le restrizioni Covid è stata visitata da tanti soci e non soci ed ex GFine che hanno apprezzato le doti umane e cristiane di questa grande donna.

Abbiamo voluto impreziosire questa esperienza con un convegno a carattere culturale sull'opera e l'esperienza di Armida con la presenza tra noi della prof.ssa Gioconda Mele, attuale Presidente Diocesana dell'Opera della Regalità, che ha tracciato un profilo storico ed ecclesiale della “sorella maggiore”, individuando le doti umane e organizzative di una donna che tanto ha dato per la crescita umana e cristiana di intere generazioni di donne, valorizzandone la loro presenza attiva non solo nella vita della comunità ecclesiale ma anche nella vita politico-sociale del nostro Paese.

Inoltre, anche i giovanissimi di Azione Cattolica hanno potuto visitare la mostra e vivere un loro momento di formazione sulla figura della prossima Beata. Il gruppo parrocchiale ha ascoltato le parole della Vicepresidente Nazionale per il Settore Giovani di Azione Cattolica Emanuela Gitto e ha vissuto un’esperienza di confronto sulla vita della Barelli.

Armida è stata una donna che ha lavorato tantissimo per l'emancipazione delle donne nella Chiesa e nella società puntando su una formazione integrale delle donne in un'epoca certo non incline alla valorizzazione della stessa, formando intere generazioni di professioniste, casalinghe etc. e facendo crescere in esse la consapevolezza di essere e diventare significative lì dove si trovavano a vivere.

Arminda è stata una donna capace di promuovere il laicato nella Chiesa con tante opere, tra le quali ricordiamo la fondazione dell'Università Cattolica del Sacro Cuore, l'Università che i cattolici italiani hanno fortemente voluto e devono fortemente sostenere. Certamente per noi non è da sottovalutare la fondazione della Gioventù Femminile di Azione Cattolica che ha raccolto intorno alla “sorella maggiore” tantissime ragazze, donne, giovani e anziane capaci di trovare un posto e un ruolo significativo nel mondo.

Certamente avremmo ancora bisogno di donne così, non solo come comunità ecclesiale ma anche come società civile per rendere sempre di più la donna protagonista e artefice del suo futuro.
A noi non resta che dire un grazie alla “nostra” sorella maggiore in attesa di poterla pregare da beata il 30 aprile prossimo quando nella sua Milano sarà proclamata tale e degna di essere venerata da tutto il popolo di Dio. Grazie Armida, come sempre ci hai insegnato “adveniat regnum tuum” (riferito al faro della sua vita il Cuore Santissimo di Gesù).
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